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AMBITO DI VALUTAZIONE D
Qualità della didattica e dei servizi agli studenti 

Si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della
programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche in relazione al
contesto di riferimento nazionale e internazionale.

Aspetti importanti:
• Progettazione e aggiornamento dei Corsi di Studio, tenendo conto delle

necessità di sviluppo espresse dalla società e dal contesto di riferimento anche in
relazione agli obiettivi di internazionalizzazione e alle diverse modalità di
erogazione della didattica (in presenza, a distanza, mista)

• Sviluppo di un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le
risorse logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute

• Attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e
l’attuazione di attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di
modalità chiare e trasparenti per l’ammissione ai diversi Corsi di Studio, di
gestione delle carriere e di tutoraggio. Si valuta anche il sistema di gestione delle
risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli studenti.



AMBITO DI VALUTAZIONE D
Punti di attenzione

Ambito D.PHD à Valutazione dei Corsi di Dottorato di Ricerca

Ambito D.CDS à Valutazione dei Corsi di Studio

• D.1 Programmazione dell'offerta formativa

• D.2 Progettazione e aggiornamento di CdS e Dottorati di Ricerca
incentrati sullo studente

• D.3 Ammissione e carriera degli studenti



AMBITO DI VALUTAZIONE D
Punti di attenzione

D.1 Programmazione dell'offerta formativa

Aspetti da considerare 

D.1.1 L'Ateneo ha una visione complessiva dell'articolazione dell'offerta formativa e delle sue potenzialità di
sviluppo, coerente con la propria pianificazione strategica e le risorse disponibili e gli European Standards
and Guidelines per l’Assicurazione della Qualità nell’European Higher Education Area (EHEA); la visione
tiene conto delle esigenze delle parti interessate e del contesto di riferimento e viene comunicata in modo
trasparente.

D.1.2 L’Ateneo definisce e comunica pubblicamente la propria offerta formativa attraverso i propri regolamenti,
ai quali viene data adeguata visibilità e accessibilità tramite il sito web dell’Ateneo.

D.1.3 L’Ateneo promuove iniziative per favorire l'internazionalizzazione dell'offerta formativa complessiva, con
particolare attenzione alla partecipazione ad alleanze di università, alla realizzazione di Corsi di Studio
internazionali e ai Corsi di Dottorato di Ricerca in collaborazione con istituzioni estere.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti
da considerare del punto di attenzione D.CDS.2.4 dei CdS oggetto di visita].



AMBITO DI VALUTAZIONE D
Punti di attenzione

D.2 Progettazione e aggiornamento di CdS e Dottorati di Ricerca
incentrati sullo studente

Aspetti da considerare 
D.2.1 L'Ateneo fa sì che nella progettazione e nell’aggiornamento dell’offerta formativa i CdS e i Dottorati di

Ricerca tengano conto delle esigenze espresse dalla società e dal contesto di riferimento, individuate
attraverso consultazioni con una adeguata gamma di parti interessate e/o facendo ricorso a studi di settore
e alle valutazioni ricevute (MUR, CUN, ANVUR, NdV, CPDS, etc.). In presenza di Corsi di Studio a distanza,
l’Ateneo motiva, dal punto di vista dell’efficacia formativa e delle esigenze organizzative, l’adozione del
relativo modello di erogazione misto, prevalentemente o integralmente a distanza.

D.2.2 Nella progettazione ed erogazione dei CdS e dei Corsi di Dottorato di Ricerca, l’Ateneo promuove un
approccio all'apprendimento e all'insegnamento incentrati sullo studente, che incentivi studenti e
dottorandi ad assumere un ruolo attivo nei processi di apprendimento e contribuisca a stimolarne la
motivazione, lo spirito critico e l’autonomia organizzativa.

D.2.3 L'Ateneo si accerta che, in fase di progettazione iniziale e aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di Ricerca,
venga valorizzato il legame fra le competenze scientifiche disponibili e gli obiettivi formativi.

D.2.4 L'Ateneo si accerta che le metodologie didattiche adottate tengano conto dell’evoluzione degli approcci e
delle tecnologie, anche con riferimento all’interazione docente/tutor-studente, alla didattica a distanza e
alle esigenze di specifiche categorie di studenti con particolare attenzione alla disabilità e ai disturbi
specifici di apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES).

D.2.5 L'Ateneo si accerta che l'offerta formativa sia costantemente monitorata e aggiornata dai CdS, dai Corsi di
Dottorato di Ricerca e dai Dipartimenti e rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate, anche in relazione
alla concatenazione dei livelli di formazione, fino ai Corsi di Dottorato di Ricerca ove attivati.



AMBITO DI VALUTAZIONE D
Punti di attenzione

D.3 Ammissione e carriera degli studenti 

Aspetti da considerare 

D.3.1 L’Ateneo organizza attività di orientamento in ingresso coerenti con le politiche e le strategie definite per
l'ammissione degli studenti e che tengono conto delle loro aspirazioni, esigenze e motivazioni.

D.3.2 L’Ateneo definisce e comunica con chiarezza modalità trasparenti per l'ammissione e l'iscrizione degli
studenti e per la gestione delle loro carriere.

D.3.3 Se l'Ateneo si è dato una connotazione internazionale, adotta specifiche strategie per promuovere il
reclutamento di studenti stranieri con particolare attenzione ai Corsi di Dottorato di Ricerca.

D.3.4 La gestione delle carriere tiene in considerazione le esigenze di specifiche categorie di studenti con
particolare attenzione alla disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi
speciali (BES).

D.3.5 L'Ateneo promuove la realizzazione di attività di sostegno per gli studenti con particolare attenzione alle
debolezze o lacune nella preparazione iniziale, ad attività specificamente indirizzate agli studenti più
preparati e motivati e a servizi di counseling.

D.3.6 L’Ateneo prevede un’offerta adeguatamente ampia e articolata di attività di tutorato per gli studenti in 
ingresso e in itinere e di attività di orientamento in uscita.  

D.3.7 L’Ateneo promuove iniziative per il Life Long Learning e il coinvolgimento degli Alumni.
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Fig. 6 – Il ciclo di Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio 

 

Il Corso di Studio è responsabile della redazione della Scheda di Monitoraggio Annuale e del Rapporto di 
Riesame ciclico. La Scheda di Monitoraggio annuale prevede al suo interno un sintetico commento critico 
agli indicatori quantitativi calcolati dall’ANVUR sulle carriere degli studenti, attrattività e 
internazionalizzazione, occupabilità dei laureati, quantità e qualificazione del corpo docente, soddisfazione 
dei laureati  

Il Rapporto di Riesame Ciclico viene preparato con una periodicità non superiore a cinque anni e comunque 
ogni qualvolta si rende necessaria una modifica sostanziale dell’ordinamento e del regolamento didattico, 
come documento di riferimento per la riprogettazione del Corso di Studio; esso contiene una 
autovalutazione approfondita dell’andamento complessivo del Corso di Studio, sulla base di tutti gli 
elementi di analisi utili. Nel Rapporto il Corso di Studio, oltre a identificare e analizzare i problemi e le sfide 
più rilevanti, propone soluzioni da realizzare nel ciclo successivo. In particolare, il documento è articolato 
come autovalutazione sullo stato dei Requisiti di qualità pertinenti e – rispetto alla Scheda di Monitoraggio 
annuale – ha un formato più flessibile ed è generalmente più esteso e dettagliato. Un rapporto di Riesame 
ciclico aggiornato è richiesto in occasione dell’Accreditamento Periodico. 

Per garantire un livello di flessibilità coerente con l’autonomia di organizzazione di ogni Ateneo, la consegna 
all’ANVUR della Scheda di Monitoraggio annuale dovrà avvenire entro il mese di dicembre. I Rapporti di 
Riesame ciclico non hanno una scadenza temporale prefissata in termini di mese di presentazione. 

I Corsi di Studio hanno la responsabilità di predisporre/aggiornare almeno la seguente documentazione: 

• documento di Progettazione iniziale del Corso di Studio e prima stesura della SUA-CdS; 

• SUA-CdS (cadenza annuale); 

• documento di analisi dei risultati della compilazione dei questionari sulle opinioni degli studenti; 

• documento di autovalutazione per l’Accreditamento Periodico (se selezionati per la visita istituzionale); 

IL CICLO DELL’ ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ DEI CdS



I REQUISITI DEI CORSI DI STUDIO 

AMBITO 
DESCRIZIONE 

AMBITO 
SOTTO 

AMBITO 
DESCRIZIONE 

SOTTO AMBITO 
PUNTO DI 

ATTENZIONE
DESCRIZIONE PUNTO DI ATTENZIONE 

D.CDS 

L'Assicurazi
one  della 
Qualità  nei 
Corsi di 
Studio 

D.CDS.1

L’Assicurazione 
della Qualità 
nella 
progettazione 
del Corso di 
Studio 

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate 
D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei 

profili in uscita 
D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi 
D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica 

dell’apprendimento 
D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS

D.CDS.2

L’Assicurazion
e della 
Qualità 
nell’erogazion
e del Corso di 
Studio 

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato 
D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 
D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  
D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica 
D.CDS.2.5 Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento  
D.CDS.2.6 Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente 

o prevalentemente a distanza 

D.CDS.3
La gestione 
delle risorse 
nel CdS

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor 
D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.4
Riesame e 
miglioramento 
del CdS

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al 
riesame e miglioramento del CdS

D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 



SET MINIMO DI INDICATORI PER ANALISI DEI CdS
Cod. Indicatore Indicatore

iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 

iC13 Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 

iC14 Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di Studio 

iC16BIS 
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio avendo 
acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno   

iC17
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata 
normale del corso nello stesso Corso di Studio 

iC19 
Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle 
ore di docenza erogata 

iC22
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale 
del Corso 

iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) 

iC28 
Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato 
per le ore di docenza) 

Numero di ricoveri nella struttura sanitaria di riferimento/Iscritti al primo anno 
Numero di accessi specialistici nella struttura sanitaria di riferimento/Iscritti al primo anno 
Numero di tipologie di DRG (Diagnosis Related Groups) rappresentati almeno 10 volte 

Altri Indicatori per i CdS in Medicina e Chirurgia



D.CDS.1 
L’ ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CdS
Punto di Attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.1.1 Progettazio

ne del CdS
e 
consultazio
ne delle 
parti 
interessate 

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di 
riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento 
dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti 
occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate 
direttamente o indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella 
progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del 
CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento 
degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.2

combina 
due punti 
di 
attenzion
e di AVA2

Definizione 
del 
carattere 
del CdS, 
degli 
obiettivi 
formativi e 
dei profili in 
uscita 

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi 
formativi (generali e specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati 
con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei 
percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita 
e sono chiaramente declinati per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede D.2]. 



Punto di Attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.1.3 Offerta 

formativa e 
percorsi 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti 
disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili 
culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi 
associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica 
erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione 
individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.4 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei 
materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede D.2]. 
Aspetti aggiuntivi per i CdS in Medicina e Chirurgia

D.CDS.1.3.2 Sono definiti gli elementi delle scienze biomediche di base, il numero dei crediti formativi 
specifici e i tempi di apprendimento.  

D.CDS.1.3.3 Sono definite le discipline cliniche e i relativi tempi di apprendimento, tramite le quali gli 
studenti sono tenuti ad acquisire esperienza pratica. 

D.CDS.1.3.4 Sono definite le modalità per insegnare agli studenti come formulare giudizi clinici in linea con le
migliori evidenze disponibili.

D.CDS.1.3.5 Sono definiti gli elementi di Sanità pubblica e Management sanitario, il numero dei crediti 
formativi specifici e i tempi di apprendimento. 

D.CDS.1.3.6 Sono definiti gli elementi delle scienze comportamenti e sociali (medical humanities e soft skills)
e i relativi tempi di apprendimento.

D.CDS.1.3.7 Sono definiti i moderni principi del metodo scientifico e della ricerca medica. 

D.CDS.1 
L’ ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CdS



Punto di Attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.1.4

AVA3! 

Programmi 
degli 
insegnamenti e 
modalità di 
verifica 
dell’apprendim
ento 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, 
sono chiaramente illustrati nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata 
e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS. 

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte 
nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad 
accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli 
insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli 
studenti. 

D.CDS.1.4.4 Le modalità di verifica delle competenze cliniche (clinical skills ed il saper fare ed essere 
medico) sono adeguatamente descritte e comunicate agli studenti. 

D.CDS.1.5 

AVA3!

Pianificazione 
e 
organizzazione 
degli 
insegnamenti 
del CdS

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica l’erogazione della didattica in modo da agevolare la frequenza e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Il CdS programma le verifiche intermedie e finali degli insegnamenti e dell’esame di laurea per 
favorire l’organizzazione dello studio e l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.3 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare 
ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di 
erogazione e verifica degli insegnamenti. 

D.CDS.1 
L’ ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CdS



D.CDS.1 - CONSIDERAZIONI OPERATIVE
• Interlocuzioni con parti interessate (e monitoraggio degli sbocchi occupazionali)

a) Periodiche e diversificate
b) Verbalizzate e discusse negli organi collegiali
c) Rese visibili nei quadri A1b, B5 e C3 della scheda SUA-CdS

• Scheda SUA-CdS
a) Obiettivi formativi e percorso (Quadri A4b2, A5b, B1)
b) Calendario attività didattiche (Quadro B2)

• Schede Insegnamento
a) Compilare e/o aggiornare secondo lo standard fornito dal PQA
b) Riportarle su piattaforma Gomp
c) Pubblicarle sul sito web del CdS

• Sito Web
a) Sezione con obiettivi del corso, percorso formativo e sbocchi occupazionali
b) Calendario attività didattiche aggiornato tempestivamente

• Commissione Didattica
a) Attività regolare
b) Verbalizzazione delle attività



Punto di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.2.1 Orientamen

to e tutorato 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da 

parte degli studenti. 
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte 

consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati 

del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede D.3]. 

D.CDS.2.2 Conoscenze 
richieste in 
ingresso e 
recupero 
delle 
carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente 
individuate, descritte e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico 
è verificato con modalità progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate 
agli studenti con riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate 
iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti 
curriculari per l’accesso e l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede D.3]. 

D.CDS.2 
L’ ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA EROGAZIONE DEL CdS

Aspetti aggiuntivi per i CdS in Medicina e Chirurgia

D.CDS.2.2.5 Le modalità di selezione e di ammissione sono chiare, pubbliche e coerenti con i requisiti 
normativi definiti dal Ministero, anche in riferimento all’allineamento delle conoscenze iniziali 
richieste per il percorso formativo. 

D.CDS.2.2.6 Le politiche di selezione e di ammissione sono coerenti con i fabbisogni stimati a livello locale e 
nazionale. 



D.CDS.2 
L’ ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA EROGAZIONE DEL CdS

Punto di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.2.3 Metodologi

e 
didattiche 
e percorsi 
flessibili  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e 
l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei 
tutor. 

D.CDS.2.3.2 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione 
almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali 
anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. 

D.CDS.2.3.3 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati 
sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.4 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 
D.CDS.2.3.5 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi 

specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai 
materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione
del requisito di sede e D2 D.3].



Punto di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.2.4 Internazionali

zzazione della 
didattica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a 
sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione 
internazionale della didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o 
prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei 
stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede D.1]. 

D.CDS.2.5 Pianificazione 
e 
monitoraggio 
delle verifiche 
dell’apprendi
mento  

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della 
prova finale. 

D.CDS.2.6 Interazione 
didattica e 
valutazione 
formativa nei 
CdS
integralment
e o 
prevalenteme
nte a distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione 
didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le 
linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in 
situazione”, che risultano adeguate a sostituire il rapporto in presenza. 

D.CDS.2 
L’ ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA EROGAZIONE DEL CdS



D.CDS.2 - CONSIDERAZIONI OPERATIVE
• Interazione con Ufficio Orientamento e Tutorato

a) Partecipazione a eventi di orientamento di Ateneo
b) Implementazione di programmi di Tutorato in Itinere
c) Monitoraggio sbocchi occupazionale e giornate di orientamento in uscita

• Scheda SUA-CdS
a) Azioni di orientamento e tutoraggio e internazionalizzazione (Quadro B5)
b) Conoscenze in ingresso e OFA (Quadro A3a (RAD), A3b)

• Implementare percorsi flessibili e innovativi
a) Interazione con sportello CARIS
b) Definizione e pubblicizzazione di percorsi per studenti lavoratori o con esigenze 

particolari (sportivi, studenti stranieri, con figli piccoli, fuori sede)

• Sito Web
a) Riportare norma regolamento didattico su conoscenze in ingresso e OFA
b) Pubblicizzare programmi di internazionalizzazione
c) Definire e pubblicare con anticipo calendario esami e prove finali

• Implementare e allargare offerta programmi di internazionalizzazione



D.CDS.3 
LA GESTIONE DELLE RISORSE NEL CdS

Punto di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.3.2 Dotazione di 

personale, 
strutture e 
servizi di 
supporto 
alla 
didattica 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica. [Questo 
aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1
e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno 
efficace alle attività del CdS.  [Questo aspetto serve anche per il requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a
supporto delle attività formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi. [Questo aspetto
da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di
supporto al CdS alle attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. [Questo
aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli
studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
[Questo aspetto serve anche per il requisito di sede B.1.3.2]. 

Aspetti aggiuntivi per i CdS in Medicina e Chirurgia

D.CDS.3.2.6 Sono disponibili adeguate strutture cliniche per fornire agli studenti una gamma appropriata di
esperienze in contesti di pratica clinica generalista e specialistica, compresi i laboratori di
simulazione clinica.

D.CDS.3.2.7 Viene definito un sistema di tirocini formativi (riguardante sia la pratica clinica presso strutture
ospedaliere, sia la medicina del territorio) che garantisce un corretto inserimento dello studente
nell’ambiente clinico coerente con la figura professionale del medico.

D.CDS.3.2.8 Il CdS coinvolge nella pratica generalista e specialistica un’ampia gamma di figure mediche
rappresentanti le diverse discipline specialistiche e generalistiche come docenti o tutor clinici.

D.CDS.3.2.9 Il CdS garantisce la coerenza e l’aggiornamento dei contenuti scientifici con l’esperienza pratica nei
contesti clinici.



D.CDS.3 
LA GESTIONE DELLE RISORSE NEL CdS

Punto di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.3.1 Dotazione e 

qualificazion
e del 
personale 
docente e 
dei 
tutor 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le
esigenze didattiche (contenuti e organizzazione anche delle attività formative
professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici
che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo
le carenze riscontrate, sollecitando l'applicazione di correttivi.

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, a sostenere le esigenze 
didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e 
scientifici, delle modalità di erogazione e dell’organizzazione didattica. Se la numerosità è 
inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze 
riscontrate, sollecitando l'applicazione di correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze 
scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e 
le competenze dei tutor e sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati. 

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di
formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze
didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività
formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione 
del requisito di sede D.2]. 



D.CDS.3 - CONSIDERAZIONI OPERATIVE
• Interazione con amministrazione centrale

a) Aggiornamento del personale docente e amministrativo
b) Miglioramento strutture

• Attribuzione CFU a docenti
a) Scelta dei SSD su cui impegnano i CFU
b) Congruenza SSD personale docente con SSD dei CFU



D.CDS.4 
RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CdS

Punto di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1 

Combina 
due punti 
di 
attenzione 
di AVA2

Contributo 
dei docenti, 
degli 
studenti e 
delle parti 
interessate 
al riesame e 
miglioramen
to del CdS

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in
itinere con le parti interessate anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili
formativi.

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente 
le proprie osservazioni e proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione
delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle
considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che 
queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di 
miglioramento ove necessario.  



D.CDS.4 
RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CdS

Punto di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.2

Maggiore 
articolazio
ne rispetto 
ad AVA2

Revisione dei 
percorsi 
formativi 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi
formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento
didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione
temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in
considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai
cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di
Specializzazione.

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli
della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova 
finale per migliorare la gestione delle carriere degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo 
termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe su base 
nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle 
proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta 
l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede



D.CDS.4 - CONSIDERAZIONI OPERATIVE
• Interlocuzioni con parti interessate

a) Individuare linee di miglioramento dei percorsi formativi
b) Verbalizzate e discusse negli organi collegiali (Consiglio CdS, Commissione 

Didattica)
c) Rese visibili nel quadro C3 della scheda SUA-CdS

• Gruppo del Riesame / Gruppo AQ
a) Monitoraggio attraverso riunioni regolari, verbalizzate e riportate agli organi 

collegiali del CdS
b) Redazione SMA e/o Scheda del Riesame
c) Contributo alla redazione Quadri B6, B7, C1 della scheda SUA-CdS

• Monitoraggio continuo del CdS
a) Banche dati Valmon, AlmaLaurea, Indicatori Anvur
b) Questionari interni semestrali su andamento didattica frontale e 

professionalizzante!
c) Sportello Segnalazioni e interlocuzioni con rappresentanti degli studenti

• Commissione Didattica
a) Attività regolare
b) Verbalizzazione delle attività



Grazie!

Roma, 1 Febbraio 2023 ECM Accreditamento dei Corsi di Studio


